
Num. ^

IL CORRIEREWf |lDI VIENNA.
Con Privilegioài Sua M âejìa x Ccfarta e Cattolica + &e*

Appretto Giovati Pietro Schmaltz,
Nella Strada, detta Singher-Strajjen y nella Cafa 9prima detta

Klsin -Nsupauerifcbe , ed ora Pegorinijcbe Haufs, al prime Piano •

25 . Gennaio 1736.
Dal PORTOGALLO.

Lisbona 29 . Novembre.
Ella (corfa fettimana fu alla prefen-
za del Re , e delia Regina lancia*

to all ’ acqua un nuovo vafcello da guer¬
ra di 70 . pezzi di cannone , col nome
di Xoftra Signora della Speranza.

Si è colle ultime navi da guerra ve¬
nute da Rio Gennaro ricevuto 1’ avvi¬
lo , che 3. giorni avanti la loro parten¬
za vi era Rato publicato , che fi conce¬
deva ad ogni perfona privata il traffica¬
re colla Polvere d ' Oro , al qual fine fa¬
rebbero abolite le zecche tanto di Rio
Gennaro , che delle miniere ; colia con¬
dizione però , che trasportata farà qua
erta Polvere d’ Oro , debba la medefima
efler portata in quella zecca , ove farà
dal Re ricevuta ai prezzo di 1500. Rw
i* ottavo ; Che una tal publicazione
aveva caufata fra gli abitanti di detto
Rio Gennaio una gioia sì grande , che
Hmedefimi ne avevano per 3 , fere con-
lecutive fatte delle publiche dimoftra-
zioni di allegrezza , nella fiducia , che
con tal mezzo farebbe il commercio ri¬
tornato nel florido primiero flato.

Sono arrivate nel Tago dall’ Inghil¬
terra 2 . navi cariche di vettovag ie per
iervizio della flotta deli’ ammiraglio

Norris , oltre la quale fi trovano qui
altri 4 . vafcelli da guerra Inglefi , co¬
mandati dalli capitani Riccardo Norris,
Guglielmo Perry , Giovanni Cravford,
e Giacomo Cufack.

Tutto è ancora quieto ai noftri con¬
fini ; tenendovi le truppe di ambedue
le parti in fomma tranquillità ; ma con
tutto quello però non fi tralafcia di te¬
ner le nollre piazze di frontiera ben
munite di tutto il bifognevole per una
valida difefa.

DALL * ITALIA.
Napoli 3 , Gennaio.

Seppe !! , che il Reale Infante di Spa¬
gna D . Carlo fi era martedi trasporta¬
to a Capo d ’ Agnano alla caccia , e che
per avere da vicino un limile diverti*
mento abbia comprati molti territori a
Capo di Monte , per circa 300 . moggia
di fementa , nelle quali ertele ormai la¬
vorino 200 * perfonea piantarvi del ba¬
lco , e formarvi il fico della caccia. Ha
pure S. A . R. cominciato a porre nell*
antico fiftema li (ludi publici , e vuole
fiano riedificate le fabbriche de’ mede-
fimi . In quello mentre fembra che la
corte pofla risolvere la demolizione del¬
la fortezza di Gaeta , come quella , che
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non reca tanto vantaggio per ij fito,
ma (entibile detrimento.

Si (laccarono da quella darfena gio¬
vedì delia fcorfa 2 . galere Spagnuole,
ed alquanti grò di battimenti alia volta
di Livorno , con a bordo il battaglio¬
ne del reggimento Zamora,e col redo
di quello di Gattiglia,

Eflendo pervenuto in Pefcara il gè-
nerale duca di Bervick , intraprefe in¬
contanente la vifita delle truppe di
quell * accampamento , portatoti indi ad
otTervare le fortezze della provincia
dell ’ Abruzzo , il che efequito , fi con¬
duce a Chieti , da dove , riveduti che
avrà li confini , fi reftituirà in quella
capitale a motivo della Tua indifpofizio-
ne ; Segno , d’ edere smarrita ogni con*
cepica apprenfione.

Livorno 6* Gennaio ,
Il generale duca di Moncemar , do¬

po ederfi trattenuto qualche giorno in
Pifa , fervilo per ordine del Granduca
dal cacciator maggiore della R . A. S . ,
che gli diede in quelle bofcaglie il diver¬
timento di alcune cacce , arrivò qui
lunedì mattina con gran treno del fuo
equipaggio , accompagnato dal mar-
chele de las Minas , e da buon numero
di ufKziali , falutato al folito da quella
fortezza di terra , eflendo in armi la
guarnigione al fuo fpalleggio ; el ' iftel-
fa fera godè della recita di quell ’ opera
muficale , dopo la quale non fi è più
veduto ufcire di cafa , per trovarti in¬
comodato con qualche raffreddore.
Sono di prefente più che mai frequenti
li corrieri , che vanno , e vengono , e
mercoledì mattina ne comparve uno da
Madrid- In tal frangente non fi fa quan¬
to fi tratterrà in quello porto il menzio¬
nato duca , mentre chi dice ! vi pafferà
tutto il carnevaie f e chi pretende ! eh'

ei debba fare una fcappata in Spagna a
ragguagliare qui Monarchi del lì Itema
de ’ loro affari in Italia , e fubito refti-
cuirlì a quella parte , per efequire tutto
ciò che reitera inappreffo concertato.
Intanto quelli Spaglinoli difegnanouna
llrada lungo la marina affai comoda da
Livorno a Piombino , parendo , che
veglino far paffare colà qualche nume¬
ro di truppe , per poi ripartirle in Qr-
bitello , Porcercole , Montefilippo , Te¬
lamone &c. continuando qui a cuoce¬
re molti bifeotti , ed hanno ordinato
di provvederli con premura una quan¬
tità grande di cignioni da cavalli , ere-
deli per valerfene all’ imbarco de’ me-
defimi , come fi vedrà più ficuramente
col tempo . Dicono , che le artiglie¬
rie , mortari , e provvifioni , che di
Lombardia hanno fatto paflare a Geno¬
va , debbano venire tutte in quello
porto , dove fono già tante palle , bom¬
be , cannoni , polveri , attrezzi milita*
ri , ed altro fpettante a detti Spagnuoli^
che fi calcola non fia ballante un con-
voglio di 400 . groflì battimenti per
trasportare il tutto ; nè fino al prefente
hanno dato principio a cercare alcun
legno da trasporto in occasione favo-
revole , che di prefente fi trovano in
quantità vuoti d’ ogni nazione in que¬
llo porto , in cui tuttavia fi attende la
fcritta piccola squadra Spagnuola , e
le galere da Napoli , con battimenti ca¬
richi di foidati.

Firenze 7. Gennaio•
Godendo il Granduca un ’ ottima fa-

iute , non ha mancato in tutte que¬
lle mattine di conferire col fegretario
di flato , e di ammettere a benigna
udienza molte perfone.

Sono paffati da quella all’eterna vi¬
ta monfig » Strozzi vefcoyo di Fiefole,
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il priore Morelli , e il generale Doni.
Ieri fera tranlìtarono per quella città
da Scarperia ioo . granatieri Spagnuoli,
colli loro uffiziali , per andare ne ’ lo¬
ro quartieri approntatigli in quelli (lati.

Giunto corriere dei marefciallo du¬
ca di Noaglies a quello sig . bali con¬
te Lorenzi , miniftro di Francia , ed
avendo recati de ’ pieghi anche a que¬
llo revrho p . Afcanio miniftro di Spa¬
gna , gii lurono tollo confegnati dal
riferito sig. bali , portatovi !! efpreffa-
mente col medefimo corriere , il qua¬
le fu rifpedito daU ’ifteffo p . Afcanio al
generale duca diMontemar a Livorno,
verfo dove è pure pafiato altro corrie¬
re di Spagna , ch’è quello tanto defi-
derato ; e le fi dee predar fede all ’alt
ferzione di quelli primari ufHziali Spa¬
gnuoli , ha la corona di Spagna appro¬
vata la dondotta di detto duca , e gli
ha data la facoltà di confermare tutto
quello ha fin’ora fatto , e regolato ; di che
li attendono le particolarità , che puh
edere Ciano Hate portate da 2 .altri cor¬
rieri arrivati dopo da Madrid in quella
città , e fubito paliati a ritrovare elio
duca di Montemar , il quale , benché
incomodato da raffreddore , ne ha (pe¬
di to uno a Cento.

Genova 7 . Gennaio •
Scrivono da Livorno , che per ne¬

gligenza di un mozzo , attaccatoli il
fuoco alla ftalla , in cui erano li caval¬
li del generale duca di Montemar , era¬
no dalle fiamme reftati abbruciati edi
cavalli con quanto vi li trovava appar¬
tenente al medefimo generale ; e che
ettendo detta ftalla vicino afli magaz¬
zini della polvere , folle la feconda vol¬
ta , che quella piazza era per caufa del-
li Spagnuoli Hata in pericolo di con-
guadarli.

Sabato quelli Spagnuoli , e il minì-
ftro di Francia fecero in quella fera, e
nelle 2 , fuffeguenti delle illuminazioni
per i ' efalcazione alla porpora del Rea¬
le Infante di Spagna D . Luigi*

Tre tarcane venute da Marfilia con
vino , ed altro , dicono la partenza di
colà -degli fcricti 2 , corfari Algierini,
fcortati fino ai limiti , ma che non li
fodero allontanati da quei mari , fenza
però aver finallora fatta alcuna preda.

Hanno li Francefi venduto il grano,
che avevano in s. Pier d ’Arena,dove
continua ad arrivare dal Parmigiano
delle robe , provvilìoni , ed altro fpec-
tante alii Spagnuoli . E' pattato un cor¬
ride da Spagna ver lo Firenze , diretto
al duca di Montemar#

Modana  9 . Gennaio.
Da martedì fino a giovedì ricevè da

varie parti S. corrieri il marefciallo di
Noaglies , ch ’è flato regolato di alcu¬
ne pitture da quella confulta . E’ egli
flato 2 . fere a vedere la recita di quell’
opera muficale ; c venerdì mattina,
dopo edere dato complimentato dal¬
la fuprema ufficialità, preceduto da un
corriere , e faiutato dal cannone di
quella cittadella , partì per Parma , do¬
ve giunfe alle ore 20 , , falutato nel fuo
ingretto con 12. tiri di cannone di quel
caftello , e prefe l’alloggio in cafa San
Vitale , ove ricevè molti complimen¬
ti > e ieri fera vi godè il divertimento
dell’opera in mufica.

Comparvero qui mercoledì circa
3000 . faldati Francefi , e divifi in piu
corpi fono flati ripartici in divelli vii*
Uggì*

Bologna IO. Gennaio.
Preceduto da un corriere giunfe qui

da Milano con nobile , e numerofo fe-
guito il duca d’Arcourt , pari di Fran-
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eia , e fmontò alta nobile locanda di
s . Marco , dove fu vifitato dalla fupre»
ma uffizialicà ; efiendofi di poi con¬
dotto a rallignarli a queRi Superiori,
ed alia Serma Corredi Modana.

Ieri poi giunterò di ritorno da Ro¬
ma li 2 . figli del marefciallo duca di
Noaglies , quali , dopo aver definaco
dal fuddetco duca d’Arcourc , profegui-
rono il loro viaggio alla volta di Mo¬
dana , dove giunfera ieri fera, per prò-
feguice fenza dimora verlo Parma a ri¬
trovare il marefciallo loro genitore , il
quale palferà poi a Milano.

Si ferma tuttavia in quella città in
buono Rato di falute il conce Caimo ,
che per molti anni ha rifeduto alla cor¬
te di Firenze in qualità d* inviato dell*
Imperadore , le di cui truppe li vanno
Tempre aumentando in quelli (lati.

Milano II . Gennaio,
Ha il Re di Sardegna electi tenente

regio il conte Archine © , giudice delle
fltrade d . Filippo Archinto , e delle vet¬
tovaglie Antonio Palazzi,

Venezja 14 . Gennaio*
Viene fcritto , che per ora non ca¬

leranno altre truppe Cefaree nella Lom¬
bardia , a cauta della rigida Ragione ;
e che quelle , che erano in effettiva
marcia di là dalle pioncagne , fi folle¬
rò fermate ne’ cantonamenti loro pre¬
parati fino a che raddolcita l’aria , per
profeguire allora verfo il loro deRino.

Da qui poco fi può ragguagliare , e
folamente , che il Carnevale va profe-
guendo con tutta quiete ; Però il ven¬
to meflofi a Scirocco non feconda il
genio delle mafehere ; avendo bensì
fatti fgiacciare li fiumi circonvicini,
tefifi nella feorfa di nuovo navigabili.

Correndo la fefiività di s . Lorenzo
CiuRiniani , nobile patrizio , e primo

patrlacft di quefta capitale , domenica
mattina fi trasportò Sua Serenità coi
favore de’ peottoni , e coi corteggio
della Serma Signorìa , fi ecome dell ’Ec-
cellmo sig . principe PR> di Sauoia,am-
bafeiadore deli ’Imperadore , nella cat¬
tedrale di s. Pietro di CaRello a vene¬
rare il corpo di effo fauco, che vi fi con¬
ferva.

Monfig . degli Oddi , nuovo nunzio
ApoRolico , fa con premura follecita-
re ogni preparativo per il Tuo publico
ingrelTo , che fi afTerifce feguirà nel
projdimo entrante mefe di Febbraio.

A cagione delle continue piogge
avutefi ne’ pafTatì giorni non fi è po¬
tuta dare nel vicino lido la rafTegna
ad 800 . foldati di reduce di fede dalla
terraferma , come fi effettuerà però
lunedì proffimo , per effervidi poi con-
feguentemente imbarcate , e traspor¬
tate verfo li defiinati reggimenti nelle
noRre piazze di Levante . Celebran¬
doli oggi la fella di s. Pietro Orfeoio,
fu Doge di queRa Serma Republica , è
Sua Serenità calata queRa mattina col¬
legialmente nella ducal bafiìica di s.
Marco ad aflìRervi alla cappella , e ve¬
nerare l’infigne relìquia d ’ effo fanto,
che fi cuRodifce nel teforo di quel
gran tempio.

DALLA GRANBRITANNIA.
Londra  6 . Gennaio .

Comparve qui ieri l’altro un corrie¬
re fpedito dal sig . Keene , miniRro del
Re a Madrid , li cui difpacci, per quel¬
lo appare , furono di piena fodisfazio-
ne di quella corte ; ed uno ne fu fpe¬
dito ieri alla corte di Vienna , il qua¬
le porta anche de’ difpacci da lafciare
in Olanda nel fuo paffaggio al sig . Ora-
zio Valpole , arabalciadore di S. M, pref-
fo li StadGenerali delle Province Unite

Nell**



Nel Partitilo di detti giorni , corren¬
do , fecondo il vecchio ftile che qui fi
o(Terva , la folennità del s . Natale , il
Re colla gran collana dell’ordine del¬
la Giartiera , preceduto dagli araldi d’ar¬
me , e feguitato dal Principe di Gal¬
les , dal Duca di Cumberland , e da'
cavalieri della Giardera , del Cardo , e
del Bagno colle collane de’ rifpettivi
loro ordini , fi trasferì alla cappella del
palazzo di st. James, ove fi portò fepa-
ratamente anche la Regina coile 2 . Prin-
ciptifc maggiori ; e dopo il fermone
le M. L . , il Principe di Galles , e det¬
te 2 . Principefle vi ricevettero la Co¬
munione dalle mani del vefcovo di
Londra , cappellano maggiore di det¬
ta cappella ; dopo di che le M. L. de¬
gnarono pubicamente.

Ieri l 'altro una dama di diftinzione»
accompagnata da una Tua donna di
camera , e da un ecclefiaftico , fi con¬
duce in varie prigioni di quefta città,
c ne liberò io . prigioni , li di cui debi¬
ti non eccedevano 12. lire fteriine , e
diftribuì ai reftanti una borfa di dena¬
ri^ eifendo la feconda volta da 4 . me¬
li a quefta parte , che detta dama efer-
cica un tale atto di carità . Si è rice¬
vuto l’avvifo della morte del sig . En¬
rico Bertie , fratello del conte d 'Abing-
don , feguìta il di 29. dello Icorfo me-
fe a Bologna in Francia . Dalla nota
de’ Battezzati , e dal catalogo de'Mor-
ti appare , che da ! di 23 . Dicembre
dell’anno 1734 . fino al di 20. deli’iftef-
fo mele dello fcorfo anno , fiano flati
battezzati a Londra , ed a Veftmunjler
8656 . mafchi , e 8215 . femmine , che
fono infieme 16871 . , e morti 11699.
uomini di ogni età , e 11839 . femmi¬
ne , pure d’ogni età , che fono infieme
23538 . perfone ; cosi che U numero

de’ Morti dì dettando è di 2324 . me¬
no di quello dell’anno precedente.

DALLA FRANCIA.
Parigi 6 > Gennaio.

Le lettere di Madrid portano , che
quei noftro ambafciadore marchefe di
Vaugrenan aveva avuta una lunga
udienza da Sua Maeftà Cattolica , e
che continuava ad avere delle (pel¬
le conferenze con quell *foprintenden-
te Patigno . Sono flati licenziati
più d* un terzo de* commiftari del.
le vettovaglie delle noftre armate ai
Reno , ed alla Mofella ; e ne fono ar¬
rivati qui divertì di ritorno anche da
quella d ’ Italia . L ’ altra mattina di
buon ’ ora arrivò alia corte un corriere
da Londra , fpedito da quel noftro am¬
bafciadore , foprali di cui difpacci , che
fi dicono di fortuna importanza , tenne
il Re in quell ’ iftefto giorno un gran
configlio coll ’ intervento del cardinale
di Fleury.

DA ’ PAESIBASSI.
Lillà 7 . Gennaio.

Da io . in 12 . giorni a qnefta parte fo¬
no dopo una lunga - ,- e penofe marcia
arrivati dalla noftra armata alla Mofel¬
la in quefta città , a Valenciennes , Cam*
brai , ed in altre piazze della Fiandra
Francefe divertì reggimenti si di caval¬
leria , che di fanterìa , quelli ultimi
affai diminuti , e li cavalli de’ primi in
cattivilfimo ftato ; eflendo bensì arri¬
vato l ’ordine di completare lubitamen-
te li primi , e di rimontare li fecondi.

Brufelles IO. Gennaio.
Ieri 1’ altro , fella di s . Gudula * tu¬

telare di quefta città , ed alla quale è
dedicata la noftra chiefa collegiata , la
Serfha Arciduchefla noftra Governatri-
cevi fi trasferì la mattina con gran cor¬
teggio alla melfo folenne celebratavi daX 3 mon-



monfig. vefcovo dì Gante coli’ afllften-
za di tutti quelli tribunali , e del ma-
giftrato in corpo . Verfo la fera fi por¬
tò la prefata Ser. A. S . al teatro grande
a vedervi rapprefentare la tragedia in¬
titolata Zafra,  E ' flato rifoluto di ri¬
tirare per f  anni le franchigie accorda¬
te già alla nobiltà , ed ai clero , rifpetto
alte tafle fu ) le fpecie di confiamo ; e già
fi ft * provvedendo alle difpofiziòni Re¬
cedane per porre in effetto una talrifo-
luztone . Gli flati del Brabante , a fe-
qaela delia conceffione ottenutane
dall’ Imperadore , hanno (labilità una
lotterìa , il di cui capitale è di 945000.
fiorini » ed è compofta di 20000 . bi¬
glietti > e di 10066. premj , o grazie,
quali fi tireranno di mefe in mete per
6 . mefi confiscativi , da cominciare il
dì io . di Marzo profliimo , con tirarG li
primi 5*. mefi ciafcheduna volta 1000.
biglietti contro loco , grazie , ed il fe¬
do mefe 5066 . grazie , e premj contro
Si rimanenti I5'ooo. biglietti . La pòfta
di ciafchedun biglietto è di 5*4 . fiorini
moneta di cambio , da pagarti in 6 . ra¬
te , cioè 9. fiorini ogni mete , folto pe¬
na delia perdita del biglietto a chi non
continuafle ; e fi potrà detta pólla ,
quando fi voieffe, pagare anche a prin¬
cipio tutta in una volta , contro la fi-
«urezza della reflituzione di qnel che
farà flato sborfato di più ufcendo il bi-
giretto in una delle 5 . prime eflrazioni.
La colletta di quella lotterìa , e il pa¬
gamento delle grazie fi faranno dai rice¬
vitori delti flati del Brabante a Lo va¬
nto , qui , e ad Ànverfa , ficcome dai
collettori particolari , che faranno de¬
putaci da detti flati.

Aia 11 , Gennaio.
li marchefe di s. Gilles , ambafciado-

ie di Spagna , fu ieri in conferenza col

prefidente dell’ adunanza delle Alte Po¬
tenze Loro , portatoti di poi a conte*
rir feco anche il sig , Orazio Valpole *
ambafciadore ftraordinario e plenipo*
tenziario del Re della Granbritannia >
che ha ricevuto un corriere dalla fua
corte . Li flati di quella provincia fi
fono oggi adunati , non dubitali , per
efaminare le memorie fiate loro preten¬
tate da diverti di quelli miniftri fore«
ftieri , e fpezialmente quelle de* mini-
flri dell* Imperadore , e di Francia , co»
me ancora quella affai lunga delfuddet-
to ambaiciadore di Spagna.

DALLA DANIMARCA.
Coppenaga J . Gennaio•

Il freddo fi fa qui fentire con sì ec¬
cedevo rigore , che la noftra compa¬
gnia dell* Alia farà neceflitata a far li¬
berare dal forte giaccio , da cui è in-
prigionata la fua nave deflinata per Sa
China . La conforte di quefto inviato
Cefareo conte di Khevenhuller , ftata
per 6 . fettimane gravemente indifpo-
fla , ha in quella tettimana data alla
luce una figlia , morta però 1 . ora dopo»
L ’ amiraglio Hagedorn , volendo finire
i fuoi giornicon quiete , harinunziatoj
ftando ora egli per portarli ai luci beni
nella Finnia.

DALLA POLONIA.
Varfavia 14 , Gennaio .

I ! di 8 . del corrente arrivò qui da
Ez.enfiocov monfig. Nunzio Paotucci , il
quale non avendo qui il fuo treno da
Comparire alia corte in forma pubiica»
fi portò la (èra feguentejprivatamente
all’udienza del Re , e il giorno dopo
a quella della Regina . Il dì io . furo¬
no ambedue le M . L . ad una caccia di
lupi nella vicinanza di Markmonty nel.
la quale ebberq anche il piacere di am¬
mazzare2, di detti animali , e 2 t volpe.

Li



Li tribunali Aflettoriali fono flati riaf-
funct ; e fi fono (pedice le così dette
lettere Innotdcenziali per i tribunali
di Curiandia , che debbono adunarli
nel profflmo mefe di Marzo . Il nuo¬
vo Referendario della Corona conte
Poninski preflato per detta Tua cari¬
ca il debito giuramento . Ha il Re dato
il palatinato di Plocko al sig. Podos.
ki , caflellano di Plocko , c quella ea-
ftellanìa al sig . Nieborski , ciambella¬
no di Ciecbanov ; avendo inoltre la M.
§ . difpofto di alcuni altri piccoli uffi¬
ci. Continua la dichiarazione deila
Maeltà dell ’ Autocratrice delle Ruffie
di fare ufcire dal paefe 22000 . uomini
delle fu e truppe , a fequela della quale,
ffibito dopo l’anno nuovo , fecondo il
vecchio ftiie , fi metterà il Sermo Lan¬
gravio d’ Affla Homburgo in marcia
verfo l’Ucraina , ed altri reggimenti
Rulli fi ritireranno verfo i loro confi¬
ni . Li reggimenti dell’armata Sattone,
che debbono ritornare negli ftaci ere¬
ditari di S . M . fono 4 . di corazze , 1 . di
dragoni , e 2 . di fanteria , parte de’qua-
H hanno l ’ordine di metterli domani in
marcia , e gli altri verfo la fine del cor¬
rente mefe. Non vi è dubbio , che
tutti li cosi detti Kurpiki , o fianoabi-
tanti del gran deferto d’Oftrolenga
hanno preflato il giuramento di fedel-
tà al Re ; anzi fra pochi giorni fi afpec-
ta qui il generale Rhebinder con i ca¬
pi de ’ loro villaggi , quali vengono a
fare perfonalmente la loro fcmraifflo-
ne a S. M . , ed a fapplicare per la con¬
fermazione de’ loro privilegi.

DALL ’ AtSAZlA.
Argentina  4 . Gennaio•

L * imprelario delle occorrenze per
lo fpedale di Filisburgo ha cominciato
a far condur via da colà il vino , ed i

medicamenti ; dal che fi arguifce , che
detta piazza farà quanto prima da noi
evacuata . In quella fettimana fi afpet-
ta qui il sig . d* And/au , il quale andò
già con Stanislao in Polonia , e dopo
il fofferto attedio di Danzica , facto pri-
gionere col Primate , e col marchefe
Monti , era fin’ ora flato detenuto in
Torogna . Il marelciallo du Bourg
(pedi il dì 1 . dei corrente a Verfagiies
un fuo cameriere con i difpacci reca¬
ti da un corriere arrivato da Vienna.

DALL ’ ALEMAGNA.

Heidelberg 8 . Gennaio.
Le conferenze , che dovevano rico¬

minciarli ieri l ’ altro fra li avvifati com-
miliari , fono Hate rimette ad un altro
giorno , fenza faperfene la caufa . Il
Scrino Duca di Vureemberg ha proibi¬
to ne’ fuoi flati il trasporto di là dal
Reno per venderli de’ cavalli , e delle
bettie bovine.

Dal fiume Neccaro 8. Gennaio•
Li Rutti profeguifcono la loro mar¬

cia verfo la Boemia in 2 . colonne . Un
corpo de’ medefimi flaco in quartiere
nella Selva Nera ha atcraverfato i ! Vur-
temberghefe alla volta di Heilbronn,con
aver pattato a Conflato il Neccaro , in
quale occalione 1 . battaglione di quel¬
li , guidato dal generale di Keyc , sfi¬
lato per quella capitale , fece nel paG
faggio li fuoi efercizzi a fuoco vivo nel
giardino di quel refidenzial palazzo al¬
la prefenza di quel Serfho Duca , come
fecero anche li artiglieri Rutti feco
trovatili co ' loro cannoni di culatta;
in quale occalione la Ser. A. S. non fo-
lamente banchettò a corte con molta
lautezza tanto il loro generai coman¬
dante conte Lacy , detto generale
Keyt , il principe di Menzikof , e di-



verfi altri , flati a licenziarfi dalla me*
éefima , dimoflrandogli vari altri ono¬
ri , ficcome aiii ufficiali maggiori di
detto battaglione , ma fece ancora re¬
galare li uffiziali fubalterni , ed i co¬
muni , che componevano erto batta¬
glione.

Dresda io * Gennaio.
Per 8 . giorni confecucivi > comin¬

ciando dal i . del corrente , è fUto dai
porgami di quelle chiefe ietto il perdo¬
no generale a favore de’ deferto ri
delle no Are truppe , che dal giorno di
detta pubiicazione fino al di gl . di Di¬
cembre del corrente anno ritorneran¬
no Tocco alle rifpetcive loro bandiere ;
dovendo 1* iftefTo perdono efler publi-
cato anche fra le noflre truppe fiate al
Reno , e fra quelle efiftenti nella Po¬
lonia . Sentefi , che il Re noftro fovra-
no abbia dichiarato il tenentegenerale
conte Rudovski comandante delie fue
guardie di rifpetto.

Colonia io Gennaio.
EfTendo ieri partati tutto il giorno

per quella città , tragittando di poi il
Reno , quantità di bagagli delle trup¬
pe Cefaree , fiate ne* PaefibafH Auftria*
ci , fono li medeOmi in quella mattina
flati feguitati da i . reggimento di co¬
razze ; afpetcandofì in breve dall’ ifteffa
parte alcuni altri reggimenti , che co¬
me il (addetto marciano in fu nell ’ Im¬
perio . Sono inoltre arrivate in quelle
vicinanze dal ducato diGiuliers anche
le truppe ArtLne , quali , dopo I . gior¬
no di ripofo, paleranno domani a Muhl-
beim il Reno.

Colonia li . Gennaio,
IncefTantemeute feguirano le truppe

Cefaree a pafTare per quella città , con/è
feguìto oggi del Celareo reggimento
di corazze Sehr . Tutte le circonvici-
ae terre , e villaggi fono piene di fimi-

li foldatefche , quali , pafTato che farà
con tutto il Tuo bagaglio il reggimen¬
to fuddetco , io feguiteranno per que-
fla città alia volta dell ’Imperio.

Colonia 13. Gennaio.
Oggi è tranficaco pec quella città

un altro reggimento di corazze Cela¬
re © , comporto di belliffima gente , ben
montato , e bene all’ ordine , quale ,
fenza pafTare il Reno , fi è melfoin mar¬
cia addirittura alla volta di Bona . Neil’
entrante feteimana fi afpeccano qui del¬
le altre foldatefche , che feguiteranno
le altre in fu verfo 1* Imperio.

tieydelberg 13 . Gennaio.
La maggior parte delle prowifioni

fiate condotte ne’magazzini di Magon.
za fi continua a trasportare per acqua
a Kheinhaufen. Il dì io . del corrente
arrivatono qui da Manheim 300. uomi¬
ni di truppe Elettorali Palatine per pre-
fidiar quefto luogo ; ed un altro diftac-
camento delle medefime è pafTato a
prefìdiare Crent^naob , evacuato dalli
Francefi.

VIENNA 25 . Gennaio.
^Abato l’ imperadore in compagnia
O del Duca di Lorena , e del Princi¬
pe Carlo di lui fratello fi condufTe nel¬
le vicinanze di Laa ad una caccia di
Lepri , Domenica la Regnante Augu-
flifllma Padronanza intervenne la mat¬
tina nella cappella publica di corte , e
il dopo pranzo nella cappella privata
al folenne fervizio divino di tal gior¬
no . Lunedì , ed ieri mattina tenne
l ' Auguftiflìmo noftro Monarca il con¬
figlio di flato , e la fera diede diverfe
udienze.

Si prepara alla corte una granfilofa
opera mu fica le da efTsr rapprefentata
io quel teatro grande verfo la fine del
Carnevale.
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